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BIDOGNETTI”, per “omicidio” e “detenzione illegale di armi” con 
l’aggravante del metodo mafioso. L’indagine ha consentito di individuare 
i mandanti e gli autori dell’omicidio di Ciro REPARATO, affiliato al clan 
“DI LAURO”, commesso a Napoli il 31.1.2008, nonché ricostruire gli 
assetti criminali dell’area secondiglianese durante il periodo storico 
denominato “seconda faida”. 
 
Territorio nazionale – 10/02/2016 
I Carabinieri del Comando Provinciale di Catania hanno eseguito un’o.c.c. 
nei confronti di 111 soggetti, ritenuti responsabili di “associazione di tipo 
mafioso”, “estorsione”, “associazione finalizzata al traffico e allo spaccio di 
sostanze stupefacenti”, “detenzione e porto illegale di armi” e “intestazione 
fittizia di beni”, aggravati dal metodo mafioso. L’indagine ha consentito di 
delineare gli assetti interni di un sodalizio, documentandone i legami con 
la famiglia di cosa nostra “SANTAPAOLA-ERCOLANO” e di ricostruire gli 
ingenti interessi illegali dei “LAUDANI” nel racket delle estorsioni, nel 
traffico e nello smercio di droga, nonché nel reinvestimento dei capitali 
illecitamente acquisiti. 
 
Messina (ME), Rossano (CS) – 16/02/2016 
I Carabinieri del Nucleo Investigativo di Messina, nell’ambito delle 
indagini relative all’omicidio di un 38enne, pregiudicato, avvenuto il 
13.03.2005, hanno eseguito un’o.c.c. - emessa dal GIP messinese - nei 
confronti di due esponenti del clan mafioso “TRISCHITTA”, ritenuti i 
mandanti del delitto, maturato a seguito di contrasti interni alle 
consorterie mafiose del capoluogo peloritano. 
 
Territorio nazionale – 18/02/2016 
I Carabinieri del Comando Provinciale di Milano hanno eseguito un’o.c.c. 
- emessa dal GIP del luogo - nei confronti di 28 persone, ritenute 
responsabili di “associazione di tipo mafioso”, “associazione finalizzata al 
traffico internazionale di stupefacenti”, “usura”, “estorsione” e altro. 
L’indagine ha consentito di documentare l’esistenza di un’organizzazione 
criminale, composta da pregiudicati appartenenti alla “locale” di Mariano 
Comense (CO) - dedita al traffico di sostanze stupefacenti e alle estorsioni 
in danno di esercizi commerciali - nonché di un contiguo sodalizio 
criminale, attivo nell’importazione di ingenti quantitativi di sostanze 
stupefacenti. 
 
Napoli, Avellino, Prato – 22/02/2016 
I Carabinieri del Nucleo Investigativo di Napoli hanno eseguito un’o.c.c. 
nei confronti di 19 persone, ritenute responsabili di “associazione per 
delinquere finalizzata al traffico di sostanze stupefacenti” con l’aggravante delle 
modalità mafiose. L’indagine ha consentito di documentare il subentro del 
clan “NUVOLETTA” nel controllo dei canali d’importazione della cocaina e 
dell’hashish, in passato gestito dal clan “POLVERINO”, nonché di 
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individuare il canale d’importazione dello stupefacente, proveniente dalla 
Spagna e destinato, in particolare, alla Campania e alla Sicilia. 
Contestualmente, gli operanti hanno eseguito un decreto di sequestro 
preventivo di beni mobili e immobili del valore di circa 5 mln. di €. 
 
Catania - 23/02/2016 
I Carabinieri del ROS e del Comando Provinciale di Catania hanno 
eseguito la misura di prevenzione dell’amministrazione giudiziaria nei 
confronti di tre società con contestuale sequestro preventivo - emesso dal 
Tribunale etneo - delle relative quote societarie, per un valore di circa 1 
miliardo di €. L’indagine ha consentito di documentare l’asservimento del 
gruppo imprenditoriale “COSTANZO - BOSCO - LO GIUDICE” alla 
famiglia mafiosa “SANTAPAOLA - ERCOLANO” di Catania, per 
conseguire subappalti e forniture in favore di imprese contigue alla stessa, 
accertando, altresì, i rapporti fra i sodali del predetto sodalizio ed 
esponenti di cosa nostra palermitana. 

 
Napoli, L'Aquila, Asti, Frosinone – 23/02/2016 
I Carabinieri della Compagnia di Torre del Greco (NA) hanno eseguito 
un’o.c.c. - emessa dal GIP di Napoli - nei confronti di 4 persone, affiliate al 
clan “ASCIONE-PAPALE”, ritenute responsabili di “omicidio” con 
l’aggravante delle modalità mafiose. L’indagine ha consentito di 
individuare i mandanti e gli esecutori materiali dell’omicidio di Salvatore 
BARBARO, 29enne, incensurato, commesso il 13.09.2009, a Ercolano (NA), 
poiché erroneamente ritenuto affiliato al clan “BIRRA-IACOMINO”. 
 
Roccella Ionica (RC) – 24/02/2016 
I Carabinieri del Comando Provinciale di Reggio Calabria, nell'ambito di 
un’indagine condotta in ausilio del ROS, hanno eseguito un decreto di 
sequestro preventivo di beni immobili, veicoli e numerosi rapporti 
bancari, per un valore di 12 mln. di €, riconducibili a un 55enne, 
pregiudicato, contiguo alla cosca “MAZZAFERRO”. 
 
Caltanissetta, Napoli – 25/02/2016 
I Carabinieri del Nucleo Investigativo di Napoli hanno eseguito 3 o.c.c. - 
emesse dal GIP partenopeo - nei confronti di 3 persone, elementi di spicco 
del clan "POLVERINO", operante in Quarto Flegreo e Marano di Napoli 
(NA), ritenute responsabili di "omicidio" e di "detenzione illecita di armi", con 
l’aggravante del metodo mafioso. L'indagine ha consentito di individuare 
i mandanti e gli autori dell'omicidio, avvenuto il 15.7.2009, di Giuseppe 
CANDELA, riconducibile all'intenzione della vittima di discostarsi dalle 
linee direttive del sodalizio nel settore del narcotraffico. 
 
Trapani, Castelvetrano, Mazara del Vallo, Pantelleria (TP) – 16/03/2016 
I Carabinieri del Nucleo Investigativo di Trapani e del ROS hanno 
eseguito una misura di prevenzione patrimoniale di sequestro di beni - 
emessa dal locale Tribunale - nei confronti di un 55enne, imprenditore, 
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condannato per “estorsione”, relativa a 4 aziende, 29 immobili, un 
autoveicolo e 12 rapporti bancari, per un valore 6 mln. di euro. Il 
provvedimento si inquadra nell’ambito delle attività sulla ricerca del 
latitante Matteo MESSINA DENARO.  
 
Palermo, Monreale (PA), Ornago (MB) - 16/03/2016  
I Carabinieri del Gruppo di Monreale (PA) insieme a quelli del ROS hanno 
eseguito due distinte o.c.c. a carico di 62 appartenenti ai mandamenti 
mafiosi di San Giuseppe Iato e Villagrazia di Palermo (PA), ritenuti 
responsabili di “associazione di tipo mafioso”, “estorsione”, “trasferimento 
fraudolento di valori, impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita”, 
“illecita detenzione di armi” e “favoreggiamento reale”, con l’aggravante del 
metodo mafioso. L’indagine ha consentito di far luce sulle dinamiche 
relazionali tra il mandamento di Villagrazia e quelli confinanti e di 
comprovare il capillare controllo delle attività produttive, attraverso la 
sistematica imposizione del pizzo nei confronti di imprenditori e 
commercianti locali. 
 
Catania - 25/03/2016 
I Carabinieri del ROS e del Comando Provinciale di Catania hanno 
eseguito un provvedimento di sequestro preventivo di beni, per un valore 
di circa 15 mln. di €, inerenti a immobili, veicoli e compagini societarie 
operanti nel campo di attività agricole, riconducibili ad Alfio Maria 
AIELLO, 56enne, e a Pasquale OLIVA, 58enne, detenuti, affiliati a cosa 
nostra. 
 
Reggio Calabria - 13/04/2016 
I Carabinieri del Comando Provinciale di Reggio Calabria hanno eseguito 
due distinte o.c.c. - emesse dai GIP di Locri e Palmi (RC) - nei confronti di 
23 soggetti, ritenuti responsabili di “traffico di armi clandestine”, “detenzione 
e porto illegale di armi” e “traffico di sostanze stupefacenti”. L’indagine ha 
consentito di disarticolare un sodalizio di San Luca (RC), riconducibile alla 
‘ndrina “STRANGIO”, dedito alla produzione e al traffico di ingenti 
quantitativi di sostanze stupefacenti del tipo marijuana ed eroina, nonché al 
traffico di numerose armi clandestine, provento di furti e rapine 
consumati nel nord Italia. 
 
Messina - 18/04/2016 
I Carabinieri del Nucleo Investigativo di Messina hanno eseguito un’o.c.c. 
- emessa dal GIP del luogo - nei confronti di 3 soggetti, affiliati al clan 
“VENTURA”, due dei quali agli arresti domiciliari, ritenuti responsabili di 
“omicidio” e “favoreggiamento personale” aggravati dall’aver agito con 
finalità mafiose. L’indagine - avviata a seguito dell’omicidio di Giuseppe 
DI FRANCESCO, 20enne, pregiudicato, avvenuto a Messina il 9.4 u.s., e 
condotta con il supporto di attività tecniche - ha consentito di individuare 
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l’autore del delitto in un 46enne e documentare la connivenza degli altri 2 
destinatari del provvedimento, finalizzata a ostacolare le indagini. 
 
Trapani, Paceo (TP) - 20/04/2016 
I Carabinieri del ROS e del Comando Provinciale di Trapani hanno 
eseguito la misura di prevenzione del sequestro di beni - emessa dal 
Tribunale trapanese - di 5 società, 27 beni immobili, autovetture e rapporti 
bancari, per un valore di 8 mln. di €, riconducibili a Nicolò COPPOLA, 
affiliato all’omonima famiglia di Alcamo, nonché a suo padre e a suo 
fratello. 
 
 
 
Vibo Valentia – 20/04/2016  
I Carabinieri del Comando Provinciale di Vibo Valentia hanno eseguito un 
decreto di fermo - emesso dalla DDA catanzarese - nei confronti di 8 
soggetti, ritenuti responsabili di “estorsione”, “rapina”, “porto abusivo di 
armi” e “danneggiamento”, con l’aggravante del metodo mafioso. 
L’indagine ha consentito di documentare le attività illecite delle 
articolazioni legate alla ‘ndrina “MANCUSO” di Limbadi (VV), dedita alla 
commissione di danneggiamenti ed estorsioni a esercenti del vibonese, 
accertando inoltre che gli indagati avevano acquisito la gestione del 
trasporto marittimo della linea “Tropea-Isole Eolie” e garantito 
l’assegnazione di lavori pubblici e privati a ditte di fiducia. 
 
Catania, Enna, Ragusa, Siracusa – 20/04/2016  
I Carabinieri del ROS hanno eseguito un decreto di fermo d’indiziato di 
delitto - emesso dalla DDA etnea - nei confronti di 28 persone, ritenute 
responsabili di “associazione di tipo mafioso”, di “omicidio” e di “estorsione”, 
nonché di “porto e detenzione abusiva di armi”, aggravati dal metodo 
mafioso. L’indagine ha consentito di delineare gli assetti e 
l’organizzazione della famiglia di Caltagirone e individuare mandanti ed 
esecutori del duplice omicidio di Francesco TURRISI e Salvatore 
CUTRONA, commesso il 5.4.2015 a Raddusa (CT), maturato nell’ambito di 
contrasti interni alla citata famiglia per il controllo delle attività illecite. 
 
Qualiano (NA) – 11/05/2016 
I Carabinieri del Nucleo Investigativo di Napoli hanno rintracciato e tratto 
in arresto Umberto ACCURSO, 23enne, inserito nell’elenco dei “Latitanti 
pericolosi”, ricercato dal 19.5.2014 poiché destinatario di o.c.c. per 
“associazione di tipo mafioso”, “associazione finalizzata al traffico di 
stupefacenti”, “detenzione e porto abusivo di armi comuni e da guerra” e 
“omicidio”, con l’aggravante delle finalità mafiose. Il predetto è ritenuto il 
mandante dell’attentato alla Sta. di Napoli-Secondigliano, avvenuto il 
20.4.2016, effettuato come atto dimostrativo per ribadire la propria 
leadership in seno al clan  “VANELLA-GRASSI”. 
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Cosenza, L'Aquila, Napoli, Sassari – 17/05/2016 
I Carabinieri del Nucleo Investigativo di Napoli hanno dato esecuzione a 
un’o.c.c. nei confronti di 5 soggetti, elementi di vertice del clan 
“POLVERINO”, ritenuti responsabili di “concorso in omicidio aggravato”, 
“detenzione e porto abusivo di armi comuni e da guerra” con l’aggravante delle 
finalità mafiose. L’indagine ha consentito di individuare i mandanti e gli 
esecutori materiali dell’omicidio di Enrico AMELIO, imprenditore edile, 
avvenuto a Quarto (NA), il 10.10.2006, e di accertare il movente del delitto, 
legato a un’imponente trattativa immobiliare dalla quale la vittima - 
entrata in contatto per interessi economici con il citato clan - non riusciva a 
estromettere un prossimo congiunto, ledendo il suddetto sodalizio. 

 
Caserta, Sassari, Roma, Trento – 17/05/2016 
I Carabinieri del Comando Provinciale di Caserta hanno eseguito un’o.c.c. 
- emessa dal Tribunale di Napoli - nei confronti di 6 persone, ritenute 
responsabili di “turbata libertà degli incanti”, “corruzione”, “truffa” e 
“trasferimento fraudolento di beni”, con l’aggravante del metodo mafioso. 
L’indagine ha consentito di accertare, tra l’altro, le responsabilità di un 
62enne, ex Vice Sindaco e Assessore alle Politiche Sociali di Caserta, il 
quale - dietro compenso - avrebbe favorito l’aggiudicazione della gara 
d’appalto relativa alla gestione del servizio di trasporto disabili a una ditta 
riconducibile all’imprenditore contiguo al clan “BELFORTE” di Marcianise 
(CE). E’ stato documentato inoltre che quest’ultimo aveva fornito il suo 
appoggio elettorale nelle elezioni del 2011 all’allora Sindaco di Caserta e 
proposto il proprio sostegno alle elezioni regionali del 2015 a un ex 
Assessore alle Politiche Sociali di Marcianise (CE), in cambio 
dell’affidamento - mai realizzatosi - dell’appalto della gestione dei disabili 
in quest’ultimo Comune alla propria azienda. 
 
Caserta, Napoli, Varese, Roma – 24/05/2016 
I Carabinieri della Compagnia di Mondragone (CE), hanno eseguito 
un’o.c.c. nei confronti di 50 affiliati al clan “FRAGNOLI-GAGLIARDI-
PAGLIUCA”, ritenuti responsabili di “associazione di tipo mafioso”, 
“associazione finalizzata al traffico e allo spaccio di sostanze stupefacenti”, 
“estorsione”, “tentato omicidio”, e altro, aggravati dal metodo mafioso. 
L’indagine ha consentito di disarticolare un sodalizio criminale dedito alle 
estorsioni nei confronti di commercianti e imprenditori, al traffico di 
sostanze stupefacenti. Sono state inoltre accertate le responsabilità di 
alcuni degli indagati in ordine alla commissione di 2 tentati omicidi, per 
contrasti sorti all’interno del sodalizio. 
 
Palermo, Catania, Cortina d'Ampezzo (BL) – 31/05/2016 
I Carabinieri della Compagnia di Termini Imerese hanno dato esecuzione 
a un’o.c.c. - emessa dal GIP del capoluogo - nei confronti di 31 soggetti 
ritenuti responsabili di “associazione di tipo mafioso”, “estorsione” e altro. 

Deputati Senato del 

t; RA - DISEGNI Di INTI - DOC. XXX\ 

–    533    –



42 
 
 

 
 

L’indagine avviata a seguito dell’incendio di tre autovetture del Sindaco 
pro tempore del Comune di Cerda (PA), ha consentito di documentare e 
definire la riorganizzazione e gli interessi economici dei mandamenti 
mafiosi di Trabia e San Mauro Castelverde, individuando gli elementi di 
vertice e gli affiliati delle collegate famiglie di Caccamo, Cerda, Polizzi 
Generosa, Lascari e Termini Imerese. È stato, altresì, accertato il movente 
del predetto incendio, commesso per condizionare le scelte amministrative 
del suddetto Primo Cittadino.  

 
Roma, Milano, Sassari – 9/06/2016 
I Carabinieri del Nucleo Investigativo di Caserta hanno eseguito un’o.c.c. - 
emessa dal Tribunale di Napoli - nei confronti di 3 persone ritenute 
responsabili di “omicidio” e “detenzione e porto illegale di armi”, con 
l’aggravante del metodo mafioso. L’indagine ha consentito di individuare 
gli autori - tutti affiliati al clan “BELFORTE” - dell’omicidio di Pasquale 
DALLARINO, appartenente al clan “PICCOLO”, maturato nell’ambito di 
una faida.  
 
Caserta, Napoli, Salerno, Asti, Vercelli – 14/06/2016 
I Carabinieri del Nucleo Investigativo di Caserta hanno eseguito un’o.c.c. - 
emessa dal GIP di Napoli - nei confronti di 20 persone, ritenute 
responsabili di “ricettazione”, “detenzione e porto in luogo pubblico di armi da 
sparo”, nonché di “cessione e alterazione di armi clandestine” con l’aggravante 
del metodo mafioso. L’indagine ha consentito di accertare la disponibilità - 
da parte del gruppo “FAVA-MASTROIANNI”, legato al “clan dei 
CASALESI” - di armi, utilizzate per affermare l’egemonia dello stesso 
rispetto al contrapposto gruppo dei “BELLAGIÒ”. 
 
Napoli, Santa Maria, Capua Vetere, Maddaloni (CE) – 20/06/2016  
I Carabinieri del Comando Provinciale di Napoli hanno eseguito un’o.c.c. - 
emessa dal GIP partenopeo - nei confronti di 89 soggetti affiliati al clan 
“D’AMICO”, operante nel quartiere Ponticelli, ritenuti responsabili di 
“associazione finalizzata al traffico illecito di stupefacenti”, “omicidio”, 
“estorsione” e “detenzione e porto abusivo di armi da fuoco” con l’aggravante 
delle finalità mafiose. L’indagine ha consentito, tra l’altro, di documentare 
l’operatività del clan, dedito alle estorsioni e allo smercio di cocaina e 
marijuana in diverse piazze di spaccio del citato quartiere, nonché al 
controllo nella gestione dell’assegnazione di alloggi popolari. È stata, 
altresì, ricostruita la contrapposizione armata con il clan “DE MICCO”, per 
l’egemonia nel controllo del territorio. 
 
Molochio (RC) – 26/06/2016 
I Carabinieri del Comando Provinciale di Reggio Calabria, del GIS e dello 
Squadrone Eliportato Cacciatori “Calabria” hanno fatto irruzione in un 
casolare ove era stato localizzato il latitante Ernesto FAZZALARI, 46enne, 
inserito nell’elenco dei “latitanti di massima pericolosità” (ex 30), ricercato 
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dal 1996, poiché condannato alla pena di 2 ergastoli per “omicidio”, 
“associazione di tipo mafioso”, “duplice tentato omicidio” e “detenzione illegale di 
armi”, nonché destinatario di 2 o.c.c. per i medesimi reati, per “traffico di 
sostanze stupefacenti” e “rapina”. 
 
Napoli, Torre del Greco, Ercolano, Massa di Somma, Sannazzaro de' 
Burgondi (NA) – 11/07/2016 
I Carabinieri della Compagnia di Torre del Greco (NA) hanno eseguito 
un’o.c.c. nei confronti di 23 persone, di cui 16 contigue al clan “ASCIONE-
PAPALE” e 7 a quello “BIRRA-IACOMINO”, operanti nel Comune di 
Ercolano, ritenute responsabili di “associazione di tipo mafioso”, “sequestro di 
persona”, “ricettazione”, “porto e detenzione abusiva di armi da fuoco” ed 
“estorsione”, aggravati dal metodo mafioso. L’indagine ha consentito di 
documentare i contrasti sorti tra i predetti clan negli anni 2009-2014, per il 
predominio nella gestione del traffico degli stupefacenti e delle estorsioni.    

 
Scalea, Paola (CS)-19/07/2016 
I Carabinieri del ROS, coadiuvati da quelli del Comando Provinciale di 
Cosenza hanno eseguito un’o.c.c. nei confronti di 58 persone, ritenute 
responsabili di “associazione di tipo mafioso”, “associazione finalizzata al 
traffico di sostanze stupefacenti”, “estorsione”, “rapina”, “usura” e “illecita 
concorrenza con violenza e minaccia”, con l’aggravante del metodo mafioso. 
L’indagine ha permesso di accertare l’operatività di un sodalizio dedito 
allo spaccio di droga nel Cilento e nel Vallo di Diano, collegato con a 
cosche ‘ndranghetiste. È stato inoltre accertato il controllo monopolistico, 
esercitato dalla cosca di Cetraro sui servizi di lavanderia per le strutture 
ricettive cosentine e del basso Cilento, nonché sul mercato ittico della 
zona. 
 
Territorio nazionale – 02/09/2016 
 I Carabinieri del Nucleo Investigativo di Pescara hanno eseguito un’o.c.c. 
- emessa dal GIP de L’Aquila - nei confronti di 19 soggetti, ritenuti 
responsabili di “associazione di tipo mafioso”, “associazione finalizzata al 
traffico di sostanze stupefacenti”, “estorsione”, “reimpiego di capitali di illecita 
provenienza”, “riciclaggio” e “traffico, detenzione, porto illegale di armi”, con 
l’aggravante delle modalità mafiose e della transnazionalità. L’indagine ha 
consentito di documentare l’operatività, in Abruzzo e in Molise, di 
un’organizzazione ‘ndranghetista collegata alla cosca “FERRAZZO” di 
Mesoraca (KR), con estese propaggini extraregionali e internazionali, 
dedita al traffico di sostanze stupefacenti.  
 
Seminara (RC) 04/09/2016 
I Carabinieri della Compagnia di Palmi (RC) hanno arrestato, all’interno 
di un’abitazione, Antonio PELLE, 27enne, esponente di spicco della 
‘ndrina riconducile alle famiglie “PELLE” e “VOTTARI” di Locri e San 
Luca (RC) - inserito nell’elenco dei latitanti pericolosi dal mese di giugno 
u.s. - destinatario di 2 o.c.c., per “detenzione ai fini di spaccio e traffico 
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internazionale di sostanze stupefacenti”, nonché di un mandato di cattura 
europeo, emessi dal GIP del Tribunale di Roma, rispettivamente, il 
16.5.2012 e il 22.1.2015. 
 
Pomezia (RM) - 14/09/2016  
I Carabinieri dei Nuclei Investigativi di Roma e di Napoli hanno 
localizzato e arrestato, all’interno di un casolare, Carlo NAPPI, 68enne, e 
Giuseppe RUGGIERO, 53enne, affiliati al clan “POLVERINO”, latitanti dal 
2011 - quest’ultimo inserito nell’elenco dei latitanti pericolosi -perché 
colpiti da 2 o.c.c. ciascuno, emesse dal GIP del Tribunale di Napoli, per 
“associazione di tipo mafioso”, “estorsione” e “associazione finalizzata al traffico 
di sostanze stupefacenti”, nonché condannati in primo grado, 
rispettivamente, ad anni 30 e ad anni 27 e mesi 8 di reclusione. 

 
Monreale (PA) – 04/10/2016 
I Carabinieri del Gruppo di Monreale (PA) hanno eseguito un’o.c.c. nei 
confronti di 16 persone, ritenute responsabili di “associazione di tipo 
mafioso”, “lesioni gravi”, “estorsione”, “illecita detenzione di armi” e 
“coltivazione e spaccio di sostanze stupefacenti”, aggravati dalle modalità 
mafiose. L’indagine ha consentito di delineare gli assetti e gli interessi di 
cosa nostra nella parte occidentale della provincia palermitana, 
individuando il capo mandamento di San Giuseppe Jato e il reggente della 
famiglia mafiosa di Monreale. È stata documentata la disponibilità di armi 
e le tensioni, seguite alla nomina del nuovo reggente, tra le contrapposte 
correnti interne alla famiglia mafiosa di Monreale, e sono state, altresì, 
ricostruite vicende estorsive ai danni di imprenditori edili e commercianti. 
 
Olbia (SS), Villaricca, Torre del Greco (NA) – 10/10/2016 
I Carabinieri della Compagnia di Torre del Greco hanno eseguito un’o.c.c. 
- emessa dal GIP di Napoli - nei confronti di 23 soggetti, ritenuti 
responsabili di “associazione di tipo mafioso”, “associazione finalizzata al 
traffico illecito di sostanze stupefacenti”, “estorsione” e “porto e detenzione 
illegale di arma da fuoco”, con l’aggravante del metodo mafioso. 
L’indagine - avviata nel 2014 - ha consentito di accertare l’operatività del 
clan “FALANGA” a Torre del Greco, dedito al traffico di stupefacenti, 
approvvigionati nell’hinterland partenopeo e destinati alle locali piazze di 
spaccio, e ad attività estorsive nei confronti di imprenditori. 
 
Reggio Calabria, Catanzaro, Roma, Firenze – 20/10/2016 
I Carabinieri del Gruppo di Locri (RC) hanno eseguito un’o.c.c. - emessa 
dal GIP di Reggio Calabria - nei confronti di 14 persone, appartenenti alla 
cosca “RUGA”, operante nel citato Comune, ritenute responsabili, tra 
l’altro, di “associazione di tipo mafioso”, “omicidio”, “intestazione fittizia di 
beni”, “estorsione”, “detenzione e porto abusivo di armi”, “spaccio di 
stupefacenti” e altro. L’indagine ha consentito di individuare in Giuseppe 
Cosimo RUGA, 65enne, il mandante dell’omicidio del fratello, Andrea 
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RUGA, reggente della cosca del luogo, rinvenuto cadavere il 13.1.2011, 
commesso per ottenere la leadership della cosca. È stato inoltre 
documentato che gli indagati erano dediti alle estorsioni e alla gestione 
delle attività economiche presenti sul territorio, esercitandone il controllo 
attraverso la commissione di numerosi delitti contro il patrimonio e la 
persona. 

 
Territorio nazionale – 03/11/2016 
I Carabinieri del Comando Provinciale di Reggio Calabria hanno eseguito 
un fermo di indiziato di delitto - emesso dalla DDA reggina - nei confronti 
di 40 persone, tra un Assessore comunale di Laureana di Borrello (RC), 
indagato per “concorso esterno in associazione mafiosa”, ritenute responsabili, 
a vario titolo, di “associazione di tipo mafioso”, “porto e detenzione di armi da 
guerra e comuni da sparo”, “traffico e detenzione illecita di sostanze 
stupefacenti”, “estorsione”, e altro. L’indagine ha consentito di accertare 
l’appartenenza degli indagati alle cosche “FERRENTINO-CHINDAMO” e 
“LAMARI” e di documentare la riconducibilità ai predetti di numerose 
attività commerciali. 
 
Reggio Calabria – 15/11/2016 
I Carabinieri del ROS e del Comando Provinciale di Reggio Calabria 
hanno eseguito un decreto di fermo di indiziato di delitto nei confronti di 
26 affiliati alle cosche “CONDELLO” e “ZITO-BERTUCA”, operanti in 
Archi e Villa San Giovanni (RC), ritenuti responsabili di “associazione di 
tipo mafioso”, “estorsione” e “intestazione fittizia di beni”, aggravati dal 
metodo mafioso. L’indagine ha consentito di identificare i fiancheggiatori 
che hanno favorito la latitanza di Domenico CONDELLO, capo 
dell’omonima cosca, nonché documentare il processo di riorganizzazione 
del sodalizio, delineando inoltre gli assetti del clan “ZITO-BERTUCA”.  
 
Territorio nazionale – 29/11/2016 
I Carabinieri del Comando Provinciale di Lecce hanno eseguito un’o.c.c. -
emessa dal GIP del Tribunale salentino - nei confronti di 23 persone, 
ritenute responsabili di “associazione di tipo mafioso”, ”usura”, “estorsione”, 
“rapina”, “esercizio abusivo di attività finanziaria” e “riciclaggio”, con 
l’aggravante delle modalità mafiose. L’indagine ha consentito di 
individuare 3 distinti sodalizi mafiosi - operanti nella provincia di Lecce - 
dediti all’usura, alle estorsioni nei confronti di imprenditori del luogo e al 
riciclaggio dei relativi proventi. 
 
Carini (PA) – 29/11/2016 
I Carabinieri del Nucleo Investigativo di Palermo hanno eseguito un 
fermo di indiziato di delitto - emesso da quella DDA - nei confronti di 3 
persone, capi e gregari della famiglia mafiosa di Carini, per “omicidio”, 
aggravato dal metodo mafioso. L’indagine ha consentito di identificare i 
mandanti e gli autori degli omicidi di Giuseppe MAZZAMUTO e 
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Antonino FAILLA, pregiudicati - scomparsi il 26.4.1999 - e di Francesco 
GIAMBANCO, pregiudicato, avvenuto il 16.12.2000. 
 
Napoli, Quarto (NA), Giugliano in Campania (NA) – 29/11/2016 
I Carabinieri della Compagnia di Pozzuoli hanno eseguito un’o.c.c. - 
emessa dal GIP di Napoli - nei confronti di 38 persone, affiliate al clan 
“LONGOBARDI-BENEDUCE” - egemone in Pozzuoli, Quarto e aree 
limitrofe - ritenute responsabili, a vario titolo, di “associazione di tipo 
mafioso”, “associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti”, 
“estorsione” e altro con l’aggravante delle modalità mafiose. L’indagine ha 
consentito di documentare il controllo dell’area flegrea da parte della 
citata organizzazione, dedita alle estorsioni in danno di imprenditori, 
commercianti e parcheggiatori abusivi, nonché al traffico di stupefacenti. 
 
Milano – 02/12/2016 
I Carabinieri del Comando Provinciale di Caserta hanno eseguito un’o.c.c. 
- emessa dal GIP di Napoli, su richiesta di quella DDA - nei confronti di 
Michele ZAGARIA, capo del clan “DEI CASALESI”, detenuto, 
responsabile di “estorsione” ai danni dell’impresa incaricata della 
realizzazione degli opifici del Polo Calzaturiero di Carinaro (CE) e agli 
imprenditori operanti nella struttura. 
 
Brindisi, Lecce, Foggia, Turi – 12/12/2016 
I Carabinieri del Nucleo Investigativo di Brindisi hanno eseguito un’o.c.c., 
per “associazione di tipo mafioso”, “omicidio” e “associazione finalizzata allo 
spaccio di stupefacenti”, nei confronti di 54 affiliati alla frangia della sacra 
corona unita di Mesagne (BR), dedita al traffico di cocaina, hashish e 
marijuana nella provincia brindisina. Inoltre, sono state accertate le 
responsabilità degli indagati in ordine all’omicidio di Antonio PRESTA - 
commesso nel 2012 a San Donaci (BR) - e all’attentato dinamitardo 
perpetrato, nel dicembre 2012, ai danni dell’abitazione del Comandante 
della Sta. Carabinieri del luogo, quale ritorsione per l’azione di contrasto 
alla criminalità locale svolta da quel Reparto. 
 
Bari, Ariano Irpino (AV), Voghera (PV), Spilimbergo (PN), Salerno – 
13/12/2016 
I Carabinieri del Comando Provinciale di Bari hanno eseguito un’o.c.c. nei 
confronti di 22 appartenenti al clan “DI COSOLA”, attivo nella provincia 
di Bari, ritenute responsabili di “associazione di tipo mafioso”, “scambio 
elettorale politico-mafioso” e “coercizione elettorale”. L’indagine ha consentito 
di ricostruire le dinamiche interne al clan, documentandone le alleanze 
con altri sodalizi baresi, nonché le influenze esercitate nell’ambito della 
campagna elettorale per le elezioni amministrative del 2015.  
 
Napoli (NA) – 23/12/2016 
Nell’ambito di indagini su affiliati al clan “MALLARDO”, operante nel 
comune di Giugliano in Campania (NA), i Carabinieri del ROS hanno 
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eseguito un decreto di sequestro preventivo nei confronti di 9 società 
operanti nel settore orafo, per un valore di oltre 20 mln. di euro, 
appartenenti al gruppo imprenditoriale operante nell’ambito del 
trattamento e recupero dei rifiuti. 
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c. Reati in materia di stupefacenti  

− delitti perseguiti * n. 21.773 

− persone arrestate * n. 23.039 

− persone deferite all’A.G. * n. 15.941 

* fonte: dati SSD - mod. FastSDI 1 e 3, aggiornati al 5 marzo 2017. 
 
− persone segnalate n. 37.043 

− stupefacente sequestrato:   

• cocaina Kg 860,8 

• eroina Kg 198,8 

• hashish Kg 10.066,4 

• oppio Kg 129,6 

• anfetamine Kg 9,3 

• altre sostanze Kg 24.037 

• piante di Cannabis n. 363.623 

• fiale o flaconi n. 5.041 

• dosi n. 109.377 

 
Principali operazioni di servizio 
 
Bari, Cerignola (BA) – 02/02/2016 
I Carabinieri del Comando Provinciale di Bari, insieme a quelli del Nucleo 
Cinofili di Modugno (BA), hanno dato esecuzione a un’o.c.c. - emessa dal 
Tribunale barese - nei confronti di 16 soggetti, ritenuti responsabili di 
“associazione finalizzata al traffico di sostanze stupefacenti”, “detenzione illegale 
di armi da fuoco” e altro. L’indagine ha consentito di documentare l’attività 
di un sodalizio criminale - contiguo al clan barese “CAPRIATI” - dedito 
allo spaccio di stupefacenti nella provincia di Bari, per un volume di affari 
di ca. 5.000 € giornalieri. 
 
Sant’Anastasia (NA) – 03/02/2016 
I Carabinieri della Compagnia di Giugliano in Campania hanno arrestato, 
per “detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti”, 5 persone, una delle 
quali spagnola, le quali erano state sorprese in un capannone, intenti a 
scaricare - da un autoarticolato, proveniente dalla Spagna - 52 sacchi di 
juta contenenti 1.595 kg di hashish. 
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Ravenna (RA), Napoli, Caserta – 08/02/2016 
I Carabinieri della Compagnia di Santa Maria Capua Vetere (CE) hanno 
eseguito un’o.c.c. nei confronti di 34 soggetti, ritenuti responsabili di 
“associazione finalizzata al traffico di sostanze stupefacenti”. L’indagine ha 
consentito di accertare l’esistenza di un sodalizio criminale dedito allo 
spaccio di cocaina, hashish e marijuana nella provincia di Caserta, nonché di 
scoprire il canale di approvvigionamento dello stupefacente, proveniente 
dalla provincia di Napoli. 
 
Territorio nazionale – 23/02/2016 
I Carabinieri del Comando Provinciale di Milano hanno eseguito un’o.c.c. 
nei confronti di 39 persone, tra le quali uno spagnolo e un marocchino, 
ritenute responsabili, a vario titolo, di “detenzione e traffico di sostanze 
stupefacenti” e di “detenzione illecita di armi”. Le indagini hanno consentito 
di documentare le attività di un sodalizio - con ramificazioni nel lodigiano 
e in Sardegna - dedito al traffico e allo spaccio di cocaina e hashish in tutti i 
comuni della Brianza e nell’hinterland milanese e di un secondo gruppo 
criminale, avente disponibilità di armi, responsabile 
dell’approvvigionamento di cocaina, spacciata successivamente nel 
monzese. 
 
Estero – 29/02/2016 
I Carabinieri del Nucleo Investigativo di Imperia, insieme a personale 
della polizia olandese, hanno arrestato, per “traffico internazionale di 
stupefacenti”, un 42enne e un 51enne, quest’ultimo pregiudicato, nonché 
un 22enne, olandese, i quali, a seguito di perquisizione domiciliare e 
veicolare, sono stati trovati in possesso di 100 kg. di cocaina, suddivisi in 
altrettanti panetti, occultati in un’autovettura e in un’abitazione in loro 
uso.  
 
Territorio nazionale – 02/03/2016  
I Carabinieri del Comando Provinciale di Napoli del ROS hanno eseguito 
un’o.c.c. - emessa dal GIP partenopeo - nei confronti di 33 persone, affiliate 
al locale clan “CONTINI”, ritenute responsabili di “associazione finalizzata al 
traffico di sostanze stupefacenti” aggravata dalle finalità mafiose. Il 
provvedimento scaturisce da due indagini convergenti che hanno 
consentito di delineare gli assetti del citato sodalizio, dedito 
prevalentemente alla gestione delle “piazze di spaccio” di stupefacenti - 
provenienti dalla Colombia - in alcuni quartieri del centro di Napoli.  
 
Territorio nazionale – 02/03/2016 
I Carabinieri del Comando Provinciale di Salerno hanno eseguito un’o.c.c. 
- emessa dal GIP del Tribunale salernitano - nei confronti di 28 persone, 
ritenute responsabili, a vario titolo, di “associazione per delinquere finalizzata 
al traffico di sostanze stupefacenti”. L’indagine ha consentito di individuare 
un sodalizio, attivo in Battipaglia (SA) e nei Comuni limitrofi, dedito allo 
spaccio di stupefacenti, con un volume di affari di ca. 2.500 € al giorno. È 
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stata documentata inoltre l’operatività di altri 4 gruppi criminali, operanti 
nella piana del Sele, i quali si approvvigionavano di droga nelle “piazze di 
spaccio” di Napoli-Scampia e di Boscoreale (NA), destinandola alla 
vendita a Pontecagnano, Bellizzi, Eboli (SA) e nei Comuni picentini. 
 
Territorio nazionale – 12/03/2016 
I Carabinieri del Comando Provinciale di Bari hanno eseguito un’o.c.c. - 
emessa dal GIP barese - nei confronti di 24 soggetti, ritenuti responsabili 
di “associazione per delinquere finalizzata al traffico di sostanze stupefacenti”, 
“detenzione illegale di armi da fuoco”, “estorsione” e “danneggiamento a seguito 
di incendio”. L’indagine ha consentito di disarticolare un sodalizio dedito 
allo spaccio nella provincia di Bari di cocaina, hashish e marijuana, fornito 
dal clan “ZONNO” di Toritto (BA). 
 
Bologna, Riccione, Milano – 17/03/2016 
I Carabinieri del Comando Provinciale di Bologna, in relazione al 
rinvenimento - avvenuto, il 6.3 u.s., al largo delle Isole di Capo Verde - di 
500 kg di cocaina a bordo di un veliero proveniente dal Brasile, hanno 
eseguito un decreto di fermo di indiziato di delitto nei confronti di 3 
soggetti, ritenuti promotori e organizzatori del sodalizio che aveva 
pianificato nel dettaglio l’importazione della sostanza stupefacente. 
 
Territorio nazionale – 01/04/2016 
I Carabinieri della Compagnia di Amalfi (SA) hanno eseguito un’o.c.c. - 
emessa dal GIP salernitano - nei confronti di 17 soggetti, ritenuti 
responsabili di “associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze 
stupefacenti” e “produzione, traffico e detenzione illecita di sostanze 
stupefacenti”. L’indagine ha consentito di disarticolare un sodalizio, dedito, 
nei Comuni della Costiera amalfitana, allo spaccio di hashish, cocaina e 
marijuana, provenienti dall’hinterland napoletano. 
 
Roma, Sant'Agata di Militello (ME) – 19/04/2016 
I Carabinieri del Nucleo Investigativo del Gruppo di Frascati hanno 
eseguito un’o.c.c. - emessa dal GIP capitolino - nei confronti di 17 soggetti, 
tra i quali un cittadino moldavo, ritenuti responsabili di aver costituito 
un’organizzazione dedita allo “spaccio di sostanze stupefacenti” nel quartiere 
romano di Tor Bella Monaca. L’indagine - avviata a seguito dell’omicidio di 
un 17enne - ha consentito di individuare il capo del suddetto sodalizio, al 
cui vertice è risultato esserci una 45enne e il figlio 20enne, con un volume 
di affari mensile di ca. 200.000 €.  
 
Empoli, Salerno, Napoli – 13/05/2016  
I Carabinieri della Compagnia di Napoli Vomero hanno eseguito un’o.c.c. 
nei confronti di 18 soggetti, ritenuti responsabili di “associazione finalizzata 
al traffico illecito di sostanze stupefacenti”. L’indagine ha consentito di 
accertare l’esistenza di due diverse associazioni - tra cui una affiliata al 
clan “POLVERINO” di Marano di Napoli (NA) - dedite al traffico di 
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stupefacenti nelle zone nei quartieri di Camaldoli e del Vomero, nonché 
nell’isola d’Ischia (NA); 
 
Territorio nazionale - 17/05/2016 
I Carabinieri della Compagnia di Carbonia hanno eseguito un’o.c.c. nei 
confronti di 24 soggetti, ritenuti responsabili di “associazione per delinquere 
finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti”. L’indagine ha consentito 
di accertare che il sodalizio era dedito alla gestione del traffico di ingenti 
quantitativi di cocaina, di eroina ed ecstasy, approvvigionati in Olanda e 
smerciati in Sardegna. 
 
Territorio nazionale -  24/05/2016 
I Carabinieri del Comando Provinciale di Milano hanno eseguito un’o.c.c. 
nei confronti di 30 soggetti, ritenuti responsabili di “detenzione ai fini di 
spaccio di sostanze stupefacenti”. L’indagine ha consentito di individuare 
l’esistenza di un sodalizio, ramificato nel nord Italia, dedito allo spaccio di 
eroina e di cocaina approvvigionate in Albania e di documentare che lo 
stupefacente, importato a bordo di camion e autobus da malviventi 
albanesi tramite corrieri connazionali, veniva successivamente smerciato 
da una rete di spacciatori marocchini e tunisini. 
 
Territorio nazionale – 08/06/2016 
I Carabinieri del Nucleo Investigativo di Livorno hanno eseguito un’o.c.c. 
nei confronti di 20 persone, ritenute responsabili di “omicidio”, 
“occultamento di cadavere” e “traffico di sostanze stupefacenti”, con 
l’aggravante del metodo mafioso. L’indagine ha permesso di documentare 
un flusso di cocaina dalla Colombia all’Italia, attraverso i porti di Livorno e 
Catania, nonché risalire agli autori dell’omicidio di Giuseppe RAUCCI, 
48enne, broker nel traffico di sostanze stupefacenti, rinvenuto cadavere, 
con una ferita d’arma da fuoco, in un’area di sosta di Lastra a Signa (FI), il 
10.12.2015. 
 
Roma – 14/06/2016 
I Carabinieri della Compagnia di Frascati hanno eseguito un’o.c.c. - 
emessa dal GIP del Tribunale capitolino - nei confronti di 28 persone, 
indagate per “associazione per delinquere finalizzata alla detenzione ai fini di 
spaccio di sostanze stupefacenti”. L’indagine ha consentito di accertare le 
responsabilità di un sodalizio criminale, attivo nel quartiere Tor Bella 
Monaca, in numerosi episodi di spaccio di stupefacenti, in prevalenza di 
cocaina. 
 
Catania – 06/07/2016 
I Carabinieri del Comando Provinciale di Catania hanno eseguito un’o.c.c. 
- emessa dal GIP etneo - nei confronti di 33 soggetti, affiliati alla famiglia 
mafiosa “SANTAPAOLA-ERCOLANO”, ritenuti responsabili di 
“associazione per delinquere finalizzata al traffico e spaccio di sostanze 
stupefacenti”, “detenzione e porto illegale di armi clandestine” e altro, con 
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l’aggravante del metodo mafioso. L’indagine ha consentito di 
documentare le modalità di approvvigionamento di cocaina e marijuana, 
nonché il sistema di gestione da parte degli indagati di numerose piazze 
di spaccio del capoluogo etneo. 
 
Napoli, Frosinone, Bergamo, Latina (LT) – 19/07/2016 
I Carabinieri della Compagnia di Frosinone hanno eseguito un’o.c.c. nei 
confronti di 18 persone, ritenute responsabili di “associazione finalizzata al 
traffico illecito e allo spaccio di sostanze stupefacenti”. L’indagine ha consentito 
di accertare l’esistenza di un gruppo criminale dedito allo smercio di 
cocaina, marijuana e hashish, acquistati a Milano e a Napoli. 
 
Territorio nazionale – 23/07/2016  
I Carabinieri del Comando Provinciale di Messina hanno eseguito un’o.c.c. 
- emessa dal GIP messinese - nei confronti di 21 persone, ritenute 
responsabili di “associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze 
stupefacenti”, “detenzione illegali di armi da fuoco” e “spendita di banconote 
falsificate”. L’indagine ha permesso di individuare l’esistenza di un gruppo 
criminale - operante nella provincia di Messina - dedito allo spaccio di 
hashish e marijuana, approvvigionati da soggetti contigui alle famiglie 
mafiose tortoriciane, nonché di accertare la disponibilità, da parte di alcuni 
indagati, di un consistente quantitativo di armi da fuoco e di banconote 
falsificate.  
 
San Procopio (RC) – 25/07/2016 
Una pattuglia della locale Stazione Carabinieri ha tratto in arresto, per 
“detenzione ai fini di spaccio di stupefacenti” e “resistenza a PU”, un 48enne, 
pregiudicato, trovato in possesso di kg. 104,63 di cocaina. 
 
Civitavecchia (RM) – 04/08/2016 
Nell’area portuale di Civitavecchia, i Carabinieri della Compagnia del 
luogo hanno tratto in arresto, per “traffico internazionale di sostanze 
stupefacenti”, un 52enne, autotrasportatore, trovato in possesso di circa 700 
kg. di hashish e di circa 19 kg. di marijuana, occultati. 
 
Napoli, Salerno, Battipaglia – 26/09/2016  
I Carabinieri della Compagnia di Battipaglia (SA) hanno eseguito un’o.c.c. 
nei confronti di 27 soggetti, ritenuti responsabili di “associazione finalizzata 
al traffico di sostanze stupefacenti”, nonché di “associazione per delinquere” 
finalizzata alle “rapine” e al “porto abusivo di armi”. L’indagine ha 
consentito di accertare le responsabilità di un gruppo criminale in ordine 
alla commissione di 5 rapine ai danni di altrettanti esercizi commerciali 
della Piana del Sele, i cui proventi erano stati reinvestiti nell’acquisto di 
ingenti quantitativi di eroina, cocaina e hashish, smerciati nella provincia di 
Salerno. 
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